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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'Associazione Nazionale Reduci chiede spiega­
zioni al Presidente del. Consiglio per le inaspettate 
«correzioni» al testo del decreto sull'assunzione 
dei reduci negli uffici pubblici che tendono a limi­
tare la portata del provvedimento. 

Ci associamo alla richiesta. 
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I PADRI 
ZAPPATA 
Si apre oggi a Firenze il 24, 

Congresso Nazionale del Partito 
Socialista, a tre mesi di distanza 
dalla conclusione dei lavori del 
*>. Congresso Nazionale del Par­
tito Comunista. 

Non è nelle nostre intenzioni, 
oggi, tentare delle anticipazioni 
sullo svolgimento del Congresso 
stesso, né, tanto meno, stabilire 
un rapporto critico, di critica po­
litica, sugli orientnmenti dei due 
fmrtiti della classe operaia e dei 
avoratori italiani. I/unico rap­
porto, invece, che ci interessa, 
oggi, stabilire sui due avvenimen­
ti, è il seguente: che, dei grandi 
partiti nazionali, i due partiti ope­
rai sono stati gli unici, si può 
dire, a sentir l'esigenza democra­
tica, e a restarvi fedeli, di ron\o-
care i rappresentanti di tutti i 

f>ropri iscritti, di sottoporre al 
oro giudizio la propria linea po­

litica e l'azione condotta dai pro­
pri dirigenti nel corso della du­
ra lotta clandestina e della pri­
ma ripresa della vita legale, e di 
trarre, da questo giudizio, una 
sicura indicazione sulla via da se­
guire nel futuro. 

L'osservanza, da parte dei due 
partiti della classe operaia, di 
questo schietto ed elementare co­
stume democratico, non merite­
rebbe, certo, dì essere particolar­
mente sottolineata, laddove noi 
non fossimo costretti ad assiste­
re, proprio in questo periodo, al 
curioso comportamento di altri 
partiti che di libertà e di demo­
crazia continuano a far gran 
pompa nei propri emblemi e nei 

r>ropri nomi, ma che in verità di 
ibertn e di democrazia, a comin­

ciare dal proprio sistema di reg­
gimento interno, mostrano davve­
ro di masticarne pochino. 

Come altrettanti padri Zappa­
ta, codesti partiti predicano be­
ne. ma razzolano ma!., anzi ma­
lissimo. 

Ed ecco il Partito liberale, il 
quale degli ideali liberali e de­
mocratici si fa ad ogni momen­
to spacciatore presso i gonzi in 
buona fede che hanno il torto di 
starlo ancora a sentire (che i veri 
< liberali >, gli industriali e gli 
agrari ai qual» il giovin Barzini 
rivolge i suoi disperati appelli al­
la moneta sulle colonne del Ri-
xnraimento, di. codesti ideali, co­
me è noto, se ne infischiano) svuo­
tare, di rinvio in rinvio, il pro­
prio Congresso d'ogni significato. 
Cosicché, oramai, il Congresso li­
berale appare addomesticato come 
un leone da circo equestre: ci han­
no pensato Antonicelli, Pepe, Cal­
vi e Martino a spuntargli, con la 
loro secessione intempestiva, gli 
ultimi artìgli. Cassandro e Limo­
nati possono dormire sonni tran­
quilli. * 

Ed ecco il Partito democratico-
cristiano, il quale, dietro l'usber­
go dello scudo crociato non di­
sdegna di arraffare i voti dei 
qualunquisti e di tutti i conser­
vatori e di molti neo-fascisti, 
trascinare così per le lunghe il 
proprio Congresso da riuscire ad 
evitare, fino all'ultimo, la neces­
sità di precisare la propria pò 
sizione rispetto al problema isti­
tuzionale, e la necessità di spie­
gare ai contadini del Veneto e 
della valle Padana, che militano 
ancora nelle sue file, dove mai sia 
andato a finire il programma 
di radicali riforme sociali che, per 
esempio, fu firmato a Napoli an­
che daf sindacalisti cattolici della 
Confederazione Generale Italiana 
del Lavoro. Non è forse più co­
modo evitare di precisare ufficial­
mente il proprio programma poli­
tico e sociale, negare autoritaria­
mente all'on. Miglioli un posto 
nelle proprie liste elettorali e con­
tinuare pacificamente sulla strada 
della • cieca propaganda antico­
munista cui sembra es«ersi ridot­
ta. secondo la volontà dei dirigenti 
di Piazza del Gesù e dei redattori 
del Popolo, tutta la linea genera­
le del partito per le elezioni am­
ministrative e per i comizi poli­
tici della Costituente? 

Dei liberali, veramente, poco ci 
stupisce. Che cosa sia la < demo­
crazia » di questi signori. lastra 
per mascherare il tradizionale 
predominio, nel Paese, di ristrette 
oligarchie di privilegiati, non do­
vevamo certo aspettare la nuovis­
sima tecnica di certi unto­
relli di Via Frattina. per appren­
derlo. Ma i democratici-cristiani? 
E" possibile che un grande partito 
di massa non abbia il coraggio 
di portare di fronte al giudizio 
dei propri iscritti la condotta po­
litica dei propri dirigenti, e poi 
impieghi il suo tempo a rimpro­
verare con untuosa ipocrisia agli 
altri chissà quali riposte intenzio­
ni che si nasconderebbero in una 
ftolitica elaborata in comune, alla 
uce del sole, da centinaia e centi­

naia di migliaia di lavoratori, e 
discussa apertamente di fronte a 
tutto il Paese? 

Meglio farebbero certi dirigenti 
democratici-cristiani ad apprende­
re la sincera lezione di demo­
crazia che viene data a tutti gli 
italiani dai partiti della classe 
operaia, da noi comunisti e dai 
nostri compagni socialisti, e a 
comprendere che un grande par­
tito nazionale ha, di fronte al Pae­
se, ben altre responsabilità che 
non quella di nascondere le prò 
prie vere intenzioni dietro il pa 
ravento di diversivi religiosi co­
struiti ad arte e della fabbrica­
zione in serie di calunnie contro 
le forze democratiche d'avan-

' guardia. 
MARIO ALICATA 

1 RISULTATI DELLA V GIORNATA ELETTORALE 

400.000 elettori milanesi 
hanno votato per le sinistre 

468 comuni su 1,003 conquistati dalle sinistre, 366 dai 
democristiani - Affermazione social-comunista in Lucania 

Secondo 1 dati ufficiali comunica­
ti dal Ministero degli Interni per 
1003 Comuni 1 diversi parti t i e 
gruppi hanno conquistato nella 
quinta giornata elettorale il seguen­
te numero di Comuni: 
Concentrazione delle sinistre 

(comunisti, socialisti e. in ta­
luni luoghi, repubblicani e 
azionisti) 411 

Comunisti (da soli) 21 
Socialisti (da soli) 33 
Repubblicani 4 
Itlocco democristiano 330 
Concentrazioni di centro 36 
Demolavoristi 7 
Liberali 10 
Democrazia italiana 1 
Concentrazioni di destra 30 
Gruppi locali 42 
Indipendent i 74 

In 5 Comuni non risulta la preva­
lenza di nessun part i to. 

In totale per tanto su 1003 Comu­
ni 468 r isul tano conquistati dalle s i­
nistre, 366 dalla democrazia cristia­
na e concentrazioni di centro, 47 
dai part i t i n concentrazioni di de­
stra, 116 da gruppi locali e da in­
dipendenti . 

Sono seguitati ad affluire nella 
giornata di Ieri i r isultat i delle vo ­
tazioni di domenica scorsa. 

I risultati definitivi di Milano 
danno, su un totale di 622.702 sche­
de valide, 225.383 voti al Socialisti, 
167.316 ai Democristiani, 155.140 ai 
Comunisti . 

45.864 voti sono andati alla l i ­
sta della Madonnina, 19.168 alla 
alleanza repubblicana azionista, e 
infine 9.931 voti alla lista degli 
esercenti . I socialcomunisti hanno 
per tanto r ipor ta to il 61,1 per cento 
di tut t i i voti. Considerando insie­
me ai social-comunisti anche gli 
azionisti e i repubblicani risulta 
che il 64,3 pe r cento dei voti è 
andato alle sinistre, il 26,9 alla De­
mocrazia Cristiana e 1*8,8 pe r cento 
alle destre . 

Sono anche pervenut i i r isultat i 
definitivi .di al t r i capoluoghi, che 
confermano quanto da noi già p u b ­
blicato nell 'elenco dei dat i ana l i ­
tici. 

P e r quanto r iguarda i centri m i ­

nori è pressoché ult imato 11 qua­
dro delle votazioni nell 'Italia Set­
tentrionale. Le notizie pervenute 
ieri oiTrono dati nuovi solamente 
per quello che r iguarda le Provin­
cie di Sondrio e Cremona, 

All 'equilibrio tra sinistre e cen­
tro che i dati precedentemente per ­
venuti indicavano si sostituisce in­
fatti una prevalenza della Demo­
crazia Cristiana nella provincia 
alpina di Sondrio e una prevalenza 
delle sinistre in provincia di Cre­
mona. 

Nessun dato nuovo viene offerto 
per quanto r iguarda la situazione 
già delineatasi nell 'Italia Centrale. 

Nell 'Italia Meridionale anche 
questa volta i risultati mostrano 
un equilibrio t ra i diversi blocchi. 
Può però notarsi in questa quinta 
giornata una certa differenziazione 
t ra le diverse regioni. 

In Campania e Puglie si nota 
una affermazione di gruppi locali 
insieme ad una prevalenza della 
Democrazia Cristiana sul blocco 
delle sinistre. Fanno eccezione^ le 
Provincie di Foccia e Taranto do­
ve invere i risultati mostrano una 
prevalenza del blocco socialcnmu-
nist.-i ;ui blocchi di centro. 

Nella Lucania il rapporto di for­
ze è net tamente a favore delle si­
nistre che totalizzano in provincia 
di Potenza 9 comuni contro 1 an ­
dato alla Democrazia Cristiana e 
3 alle destre. La stessa prevalenza 
delle sinistre si nota in Calabria 
in provincia di Reggio. In provin­
cia di Catanzaro invece sinistre, 
centro e destre conquistano pres ­
soché lo stesso numero di comuni. 

Equilibrio t r a democrazia Cristia­
na e Sinistre mostrano i dati finora 
pervenuti dagli Abruzzi. 

Nuove proposte 
allo studio del CIR 
persuperare la crisi 
fino alla saldatura 
••Si è ieri r iuni ta una ristret ta 

commissione del Comitato in ter­
ministeriale della ricostruzione per 
esaminare la situazione al imentare. 

La commissione ha r ipreso in 
esame il progetto di provvedimen­
to già studiato nella r iunione del 
20 marzo, concernente il r icupero 
di una percentuale delle quanti tà 
di grano a suo tempo t ra t tenute 
dai produttori , ed iniziato lo stu­
dio di nuove proposte che dovran­
no esser portate all 'esame del Con­
siglio dei Ministri . Le proposte 
sono diret te ad assicurare il supe­
ramento del periodo che tut tora ci 
separa dalla saldatura col nuovo 
raccolto, evitando ulteriori res t r i ­
zioni a carico dei consumatori . 

Il Commissariato dell 'Alimenta­
zione ha intanto smentito quanto 
pubblicato da un giornale circa la 
eventualità che il 24 aprile venga 
sospesa la panificazione se non 
giungeranno in tempo i soccorsi 
alleati. La nostra situazione ali­
mentare , per quanto r iguarda i r i ­
fornimenti granari , è difficilissima 
ma si può fin da ora precisare dai 
dati ufficiali che non si deve t e ­
mere nessuna sospensione della pa­
nificazione in alcuna regione. 

OGGI INIZIA I IAV0RI IL 24° CONGRESSO DEI P. S. I. 

Cinque mozioni 
al Congresso socialista 

La delegazione comunista presieduta dal com­
parino Togliatti, e di cui fanno parte Longo. 
Colombi e Pellegrini giunge stamane a Firenze 

La Persia non ha più interesse 
alla discussione del ricorso ali II. \. 11. 

Teheran non ha autorizzato Hussein Aìa a chiedere che la questione 
persiana rimanga all'ordine del giorno del Consiglio di Sicurezza 

TEHERAN, 10 — 11 Pr incipe F i ­
rouz, portavoce del Governo p e r ­
siano, ha dichiarato questa sera che 
il delegato persiano al Consiglio 
di Sicurezza dell 'ONU, Hussein 
Ala, ha inviato al Consiglio una 
let tera nella quale si oppone alla 
richiesta sovietica pe r la cancella­
zione della questione persiana da l ­
l 'ordine del giorno senza aver r i ­
cevuto d i re t te istruzioni dal Go­
verno persiano. Firouz ha det­
to: « Il Governo non ha r i tenuto 
necessario inviare nuove istruzio­
ni ad Hussein Ala dopo la firma 
dell 'accordo persiano-sovietico. A* a 
sta agendo su istruzioni r icevute 
p r ima della firma dell 'accordo. Il 
Governo persiano non ha r icevu­
to alcuna comunicazione ufficiale 

VIGILIA ELETTORALE DELLA COSTITUENTE 

Il Conte Sforza capolista 
del Partito Repubblicano 

Il Presidente della Consulta rifìnta la sua adesio­
ne alPU. D. N. - L'oc. Miglioli escluso dalla D. C. 

n conte Carlo Sforza ha Ieri co­
municato per lettera all'on. Bono-
mi il rifiuto a dare la sua adesione 
alla concentrazione dei « quattro > 

Successivamente 11 conte Sforza ha 
accettato di far parte delle liste del 
Partito Repubblicano. L'on. Sforza. 
che conserva la sua qualifica di In­
dipendente, sarà * capolista nel col­
legio nazionale del P . R. I. Egli sarà 
inoltre candidato in Toscana, e pro­
babilmente. a Roma. 

In una lettera diretta a Parciardi 
il conte Sforza si è dichiarato lieto 
e orgoglioso di combattere nelle file 
del P . R. I., « anche se come indi­
pendente, la battaglia elettorale per 
la Repubblica e per la Costituente. 
battaglia che deciderà delle sorti 
d'Italia per generazioni » 

La sinistra liberale ha in 'questi 
giorni deciso di costituirsi in Movi­
mento Liberale Progressista. 

Il Movimento Democratico Repub­
blicano e il Movimento Liberale 
Progressista hanno poi constatato la 
convergenza dei fondamentali punti 
di vista circa la necessita di realiz­
zare un assetto di libertà e di demo­
crazia repubblicana in Italia, hanno 
deciso di perseguire ima azione poli­
tica comune. A questo scopo hanno 
deliberato di costituire un Comitato 
di collegamento e di coordinamento 
per presentarsi alle elezioni per l'As-
Eomblea Costituente con liste comu­
ni sotto ti nome di « Concentrazione 
Democratica Repubblicana ». 

La preparazione delle liste eletto­
rali continua nel frattempo laborio­
sa da parte degli altri Partiti . La 
Direzione della Democrazia Cri­
stiana si è vista cosi costretta a 
prendere una decisione circa il caso 
MigQob. L'on. i tg l io l i . di ritorno 
dall'esilio, aveva fatto domanda di 
ammissione alla D. C . ma la Dire­
zione del Partito aveva tirato in lun­
go la faccenda con l'intento evidenti 
di escludere Miglioli dal Congresso 
e dalle lUte di candidati. 

Cominciarono allora a piovere le 

proteste da parte di numerosissime 
Sezioni democristiane. 11 Segretario 
della Federazione cremonese fu ob­
bligato a venire a Roma per espri­
mere 11 vfc-issimo malcontento del 
contadini bianchi: prova fu la scon­
fitta subita a Soresina dalla Demo­
crazia Cristiana per l'astensione di 
molti elettori democristiani. 

Tutto è però stato inutile e, in un 
colloquio avuto nei giorni scorsi con 
l'on. De Gaspcri. l'on. Miglioli è sta­
to avvertito dal capo della D. C. che 
gli era rifiutata l'ammissione al Par­
tito. 

L'esclusione dell'on. Miglioli sareb­
be stata motivata, secondo le voci 
di Montecitorio, dal fatto che la sua 
presenza nelle file del P. D. C. 
avrebbe scontentato ed allontanato 
troppi elementi conservatori. 

L'episodio Miglioli non è solo. Al­
tri candidati di sinistra sono stati 
esclusi dalle liste democristiane un 
po' ovunque: particolarmente com­
mentata è l'esclusione dalla lista na­
poletana del l 'aw. D'Ambrosio volu­
ta, anche a costo di una probabile 
scissione, dal gruppo conservatore 
Rodino che domina la D. C. della 
Campania. 

circa la let tera di Hussein Ala e 
non è perciò in grado di fare una 
dichiarazione ufficiale ». 

Il fatto che il Consiglio di Si-
surezza voglia cancellare dalla sua 
agenda il caso iraniano o voglia 
mantener lo in discussione non è 
più affare che r iguarda l ' Iran. 
L'Iran — egli ha aggiunto — non 
s'impegnerà in nessuna delle due 
direzioni convinto ormai che la 
questione r iguarda esclusivamen­
te il Consiglio di Sicurezza . 

Il principe Firouz ha dichiarato 
anche che l ' ingerenza della Russia 
negli affari interni della Fcrsia è 
venuto a cessare col r i t iro delle sue 
t ruppe dal paese. 

Com'è noto il rappresentante so­
vietico Gromyko aveva indirizza­
to nei giorni scorsi una nota al 
Segretario dell 'ONU in cui era r i ­
chiesta la cancellazione della v e r ­
tenza russo-persiana dall 'ordine 
del giorno del Consiglio di Sicu­
rezza. In questa nota Gromyko os­
serva che il Consiglio non aveva 
ragione di esaminare la questione 
iraniana poiché per gli accordi d i ­
retti intercorsi t ra le parti inte 
ressate e pe r l 'evacuazione in atto 
delle t ruppe sovietiche della P e r 
sia venivano a mancare gli elemen 
ti di fatto che potevano giustifi­
care l 'esame della questione per ­
siana a i r o N t r . 

Secondo u n a notizia Reiiter i 
membri del Consiglio di Sicurez­
za, riunitisi oggi in seduta segre­
ta. hanno deciso di r iunirsi nuo­
vamente il 15 aprile per discutere 
le lettere del rappresentante sovie­
tico Gromyko e dell 'ambasciatore 
persiano Hussein Ala circa la can­
cellazione della questione persia 
na dall 'ordine del giorno del Con 
siglio. ' 

' Ultime sedute 
della Società delle Nazioni 

GINEVRA, 10 — Si s tanno svol­
gendo in questi giorni le ult ime 
sedute del l 'assemblea della Lega 
delle Nazioni pe r la liquidazione 
e la cessazione definitiva delle a t ­
tività della Società delle Nazioni. 
Oggi ha avuto luogo l'Assemblea 
plenaria della Legjfc delle Nazioni 
nella quale ha preso la parola Paul 
Boncour, capo della delegazione 
francese, il quale t ra l 'altro, ha 
detto che la Società delle Nazioni 
è «fallita nel suo compito di impe­
dire una nuova guer ra mondiale. 

Accennando alle r iforme inserite 
nella Organizzazione delle Nazioni 
Unite, egli ha ri levato che t re sono 
le innovazioni che daranno il suc­
cesso all 'ONU, e la cui mancanza 
hanno determinato invece il falli­
mento della S.d.N.: 1) Una forza 
a rmata internazionale; 2) Un con 
siglio economico e sociale col com­
pito di el iminare tut te le cause 
dei conflitti; 3) il dir i t to di veto 
nelle mani dei Cinque Grandi . 

Ha preso poi Ja parola il capo 
della delegazione olandese Jonhcer 
Vali Blokland,-H q u a l e - h a espres­
so /a sua soddislazione perchè i 
principal i elementi dfi debolezza 
che provocarono il fallimento de l ­
la Lega delle Nazioni, vale a d i re 
la mancanza di universali tà, l 'as­
senza di una delle grandi potenze 
e una base di eccessiva uguaglian­
za t ra le grandi e le pìccole p o ­
tenze, sono stati evitati nel l 'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite. 

(dal nostro inviato speciale) 
FIRENZE, 10. — Al margine ul­

timo della periferia fiorentina men­
tre guardavamo stanchi del t 'iap-
gio un po' incantati le case basse 
e chiuse nelle persiane, i ragazzi 
che scivolavano in bicicletta jra 
la polvere della strada ed il tram 
verdolino di Careggi, ci è venuta 
incontro la prima notizia del Con­
gresso: un grande striscione bian­
co steso fra casa e casa. Snocciolati 
sui muri della città, ci sono sfilati 
sempre infialici agli occhi i grandi 
manifesti rossi-scuri con sopra im­
presse soltanto due date: 1892 — 
/ Congresso: 1946 XXIV Congres­
so. Niente al tro; i compagni socia­
listi hanno voluto, evidentemente 
intonare la parte spettacolare e pro­
pagandistica del Congresso ad una 
grande semplicità, si sono affidati 
per il resto all'incanto di Firenze 
ed al fortissimo interesse che que­
sta grande assemblea politica as­
sume in Italia e fuori d'Italia. 

Può essere utile in ogni modo 
dare uno sguardo ai problemi più 
dibattuti ed agli schieramenti, di 
tendenze così come si presentano 
alla vigilia dell'inizio dei lavori. 
Sulla base delle mozioni presentate 
si può dire che su Ire punti proba­
bilmente la discussione si presen­
terà lunga ed appassionata: la li­
nea politica seguita dal Partito dal 
25 luglio ad oggi; la questione del­
l'unità politica dei lavori ed in par­
ticolare il patto di unità di azione 
col partito comunista; i rapporti 
con i partiti operai degli altri 
Paesi. 

Le mozioni fondamentali presen­
tate finora sono cinque e nessuna 
di esse pur nella prospettiva della 
comune tradizione ed esperienza 
tende a puntualizzare un suo par­
ticolare modo di intendere questi 
tre problemi. La mozione Luradri 
Mancinelli-Gaeta, sostiene decisa 
mente la politica di unità nazionale 
seguita dal Partito, come la politi­
ca che ha permesso di giungere al 
la Costituente; pone fortemente 
l'accento sulla unità delle, classi 
lavoratrici in quanto strumento e 
condizione di sviluppo della demo­
crazia ed auspica una Federazione 
dei due partiti operai, aperta al­
l'adesione., di ogni .altra formazione 
repubblicana e democratica. 

La mozione Basso-Cacciatore con­
sidera indispensabile l'unità delle 
forze democratiche popolari che ha 
già caratterizzato la lotta di libera-
zione, riafferma la politica che ten­
de alla unificazione organica di tut­
te le forze del lavoro sul piano 
della lotta democratica; ma ritiene 
che tale unificazione non potrà sca­

turire da progrediment i semplice­
mente oronniccatitn, bensì dalla lot­
ta comune; propugna in campo in­
ternazionale una politica di collc-
gamento e di intesa con tutti gli 
altri partiti proletari. 

La mozione Pertini-Silone sotto­
linea l'importa?i;a del laroro assol­
to dai Comitati di Liberazione Na­
zionale, ma dichiara che l'attuale 
formula politica dei sci partiti de­
ve quanto prima essere superata 
dalla nuora democrazia clic sorge­
rà dal libero responso popolare; 
riafferma la sua fiducia nei patto 
di unità d'arione, ma ritiene tutta­
via inattuale ogni proposta di fu­
sione o federazione fra comunisti 
e socialisti, in quanto considera che 
r imi la organica del proletariato 
debba rappresentare l'epilogo di un 
processo di chiarificazione fra le 
forze politiche dei lavoratori; au-

I sottoscrittori del prestito del 
P. C. I. « P e r la vittoria della 

Democrazia » ricevono un ti to­
lo di credito curato in ogni sua 
par te e che offre le maggiori ga­
ranzie. 

« • • 

I e cartel le sono già in distr i-
* buzlone presso la Direziono 

del .Parti to e^Je- Federazioni da 
oltre una sett imana. 

• • • 

L a sottoscrizione avviene con la 
stessa procedura usata per i 

Buoni del Tesoro. I sottoscrit to­
ri par teciperanno ogni anno, a 
par t i re dal 1947, all 'estrazione 
di ricchi premi. Premi ve r ran ­
no anche assegnati entro t re 
mesi dalla chiusura del prest i­
to a coloro che avranno raccol­
to il maggior numero di sotto­
scrizioni. 

UNA DENUNCIA DELL'AMBASCIATORE INGLESE A MADRID 

300 agenti della Gestapo 
naturalizzati dalla Spagna di Franco 

MADRID, 10 — L a complicità dei 
falangisti nel dare asilo a perico­
losi elementi fascisti e nazisti è 
stata nuovamente provata in segui­
to ad un energico in tervento de l ­
l 'ambasciatore bri tannico a Madrid. 
Sir Vistor Mallet ha chiesto al go­
verno di Franco di svolgere inda­
gini sulla concessione della nazio­
nalità spagnola a circa t recento 
tedeschi, per la maggior pa r t e agen­
ti della Gestapo. 

Nonostante il fatto che tali n a ­
turalizzazioni sono avvenute lo 
scorso anno, subito dopo la disfat­
ta della Germania hit leriana, le au­
torità falangista preposte aUe in­
dagini hanno annunciato d 'aver 
« scope r to» una « b a n d a di ma l ­
fa t tor i» che aveva intascato circa 
750.000 pesetas per far ot tenere cer­
tificati di naturalizzazione' a tede­
schi che volevano evi tare di esse­
re inviati in Germania q, d'essere 
arrestati come criminali di guerra. 

A causa di ta le scandalo il go­
verno falangista si è t rovato co­
stret to a revocare tut t i i decreti di 

acquisto di cit tadinanza spagnola 
promulgati dal gennaio 1945 in poi. 

Si apprende intanto che Franco, 
pur avendo fatto smentire le noti­
zie di complotti mili tari per ab­
bat tere il regime falangista, sa reb­
be sul punto di procedere ad un 
vasto r imaneggiamento del suo go­
verno, sostituendo i ministri dei di­
casteri più importanti con persone 
che gli ispirano maggiore fiducia. 

Da New York si apprende che 
il delegato polacco al Consiglio di 
Sicurezza Oscar Lange ha inviato 
oggi al segretario generale del ­
l 'ONU Trigve Lie la richiesta che 
il Consiglio di Sicurezza includa 
nel suo ordine del giorno « l a d i ­
scussione sulla situazione de te rmi­
nata dalla esistenza e dall 'attività 
del regime di Franco in Spagna e 
della adozione delle misure previ­
ste in proposito dalla Carta ». 

La richiesta polacca avanzata in 
termini energici, si basa sulla mo­
zione di condanna del regime spa­
gnolo approvata dall 'Assemblea ge­
nerale il 9 febbraio. 

VIAGGIO 

IN EiMILIA 
• • M 

Duro mestiere sulle mine 
(Dal nostro inviato speciale) t\ dai grandi torpedoni che valicano 

Le trattative per l'estensione 
alle province centro-meridionali 

della perequazione salariale 
Martedì sono state riprese le t rat­

tative per la estensione all'Italia cen­
tro-meridionale degli accordi del Nord 
per la perequazione salariale e l'ap­
plicazione della scala mobile sull'in­
dennità di contingenza. 

La delegazione della C.G.l.L. che * 
presieduta dall'on. Di Vittorio e da 
Bitosst ò composta dai rappresen­
tanti delle Camere del Lavoro e delle 
Federazioni nazionali interessate. 

Nella riunione di ieri si è raggiun­
ta una intesa per quanto riguarda 
l'incasellamcnto delle zone e si sono 
demandati ad accordi collaterali di 
categoria gli incasellamene dei grup­
pi metereologici. Si sono affrontati 
anche i problemi dello scarto percen­
tuale fra capoluoghi e provincia, non . 
che l'altro sulla determinazione della 
aliquota convenzionale della inden­
nità di contingenza. 

Su questi due ultimi punti la di­
scussione è stata lunga e laboriosa e 
ancora non si è riusciti s realizzare 
un accordo. 

Le trattative su questi e sugli altri 
punti continueranno nella giornata di 
oggi. 

BOLOGNA, aprile — Molte mac­
chine, camion ed autotreni si Incon­
trano su per la montagna emiliana. 
fra Bologna e Firenze, dove la stra­
da sole per strette curve e i motori 
rombano; bolle l'acqua nei radiatori, 
gli autisti stanno con i gomiti ap 

gli Appennini, «t guardano intorno 
preoccupati. Vedono spuntare dai 
tvilioricetti nascosti le grosse nuvole 
di fumo bianco delie esplosioni, come 
i risvegli impro»ct*i di ruleani na­
scosti. 

La montagna bolognese e edesso 
poggiati ai grandi totani « il camion molto brulla e deserta. Certi paesi 
rosso o azzurro va su lentissimo, ca­
rico di vino o di posta, di legno o 
di ferro. 

Xon è 'ì'fficile incontrare a certe 
curve qualche camioncino fermo. Si 
legge, darartfi alla sua cabina, un 
cartello che mette paura: JflNE.W 
Spesso l'arnese è ornato di altre 
scritte o di segni: teste di morto. 
scheletri che ballano. Una fantasia 
macabra, come è un po' nel gusto di 
tutti coloro che esercitano un me­
stiere pericoloso, sopratutto da que­
ste parti sanguigne e spavalde. Quan­
do i camioncini tornano nei paesi. 
scendono la strada a grande reloci-
tà, lanciati fra le colonne di mac 
chine e U polrerone come diaroh 
senza paura. A bordo si vedono gio­
vanotti che ridono e si sbracciano, 
spesso cantando. Arrivano al paese 
e si buttano al rino rosso della trat 
toria, allegri e rumorosi. 

La mattina dopo, nelle pieghe del 
terreno, fanno brillare le mine nn 
venute il giorno precedente. A Por-
retta sembra di stare sotto un con­
tinuo bombardamento. La giornata è 
punteggiata da scoppi sordi ed ovat 
tati, come di grosse bombe. I signori 
che oui ti fermano a pranzare, duce-

come Vergato o Monghidoro. quasi 
più non esistono. .41la sommità del­
la Futa c'è un grande e triste mo­
numento per i soldati alleati caduti. 
1 cimiteri di guerra sono nascosti per 
strade secondane. Ai bivi li indicano 
solo i cartelli di r a n e lingue. Ogni 
poco si scorge una lapide bianca: 
In memory of the American soldiers 
of Vth Army who pavé their llves... 
E da per tutti i cartelli bianchi ro*-
si neri e gialli delle mine. 1 bordi 
della strada san segnati dalle buche 
prodotte dagli arnesi già scoppiati. 
Ci sono anche le croci di legno. Al­
cune hanno sopra un elmo tedesco, 
altre un nome di contadina, o un 
nome americano, polacco, o niente 
anche: nessun nome. 

A bordo del camioncino degli smi­
natori ci sono di solito quattro gio­
vanotti. rio parlato con alcuni di 
loro a merrogiorno, quando si fer­
mano per mangiare, sdraiati sull'er 
ba con accanto quello strano rastrello 
con cui per tutto , ti giorno vanno 
cautamente tastando il terreno. Sono 
quasi tutti meridionali, che la guerra 
e i tedeschi hanno sorpreso quassù 
e che sono rimasti in questa zona 
per spirito di avventura o di gua­

dagno. Si sono ora ingaggiati al la­
voro di sminamento, hanno scelto 
questo pericoloso mestiere, con molta 
semplicità. 

n lavoro è, in fin dei conti, abba­
stanza noioso. Si tratta di percorre­
re lentissimamente tutto il terrene 
•minato, senza distrarsi, con i sensi 
attenti alle segnalazioni del rirela­
tore. Le mine stanno nascoste sotto 
due palmi di terra, come bestie ma­
ligne e paurose. 1 contadini della 
zona le temono e ne parlano appunto 
come di serpenti appiattiti ed insi­
diosi, come del cobra si parla in 
India. E, infatti, quando vengono 
fuori di sotterra, le grosse scatole 
assomigliano proprio a bestie drt 
dorso squamoso, come di testuggine. 
Diventano nemici personali anche 
per i giovani sminatori. Sul laroro 
tutta la loro allegria se ne va. Dif­
ficile deve essere non già, come ho 
fatto io, provare l'apparecchio per 
cinque minuti, ma resistere a mesi 
e mesi di questo lavoro giornaliero. 
ascoltare i rombi inopinati delle mine 
che esplodono sotto il piede dei con­
tadini che qui muoiono anche in due 
o tre al giorno. 
• Difficile poi, mi dicono i giova 

notti, resistere alla tentazione del­
l'alcool. Difficile addormentarsi, la 
notte, dopo che i nervi sono stati 
tesi per una giornata. Difficile impie­
gare i soldi che si guadagnano sema 
rovinarsi la salute. 

Perchè poi, dicono questi giovanot­
ti—e sembra che ormai considerino 
questa loro vita come de^nitiua — si 

diventa vecchi. E soldi non ce ne sa­
ranno. Tutto quello che si guadagno 
si rpende in questa maledetta vita 
randagia, su per le colline e le mon­
tagne dove è passata la guerra e 
*ìove gli uomini e le donno fifone 
ancora come spaesati e provvisori 
La vita stessa sembra avere ben poco 
valore nei lunghi e lenti racconti di 
questi gtorani, che parlano mentre 
il pomeriggio lentamente ri svolge. 
con un filo d'erba fra i denti, dei 
compagni morti suUe mine, dei loro 
paesi lontani dai quali non ricevono 
più notizie. 

Vengono in mente tanti altri gin-
vani d'Italia, quelli che si incontra­
no vestiti di stracci ai bordi dellt 
strade, a fare ti segnale d: fermata 
alle macchine che passano con il pol­
lice alzato, come nei film americani; 
quelli che si trovano agli angoli del­
le strade cittadine dietro la banca­
rella delle sigarette di contrabban­
do; quelli che mangiano alle mense 
popolari. Sono reduci dalla guerra, 
dalla prigionia, dai campi di concen­
tramento dei fascisti. 

Questi rifanno buono il terreno per 
i contadini, che l'anno prossimo « 
semineranno il grano. L'aratro livel­
lerà le buche delle mine; presto i 
bambini créderanno soltanto che sia-
no tane di talpe. Qualcuno di questi 
ragazzi sarà morto e starà sotto una 
di queste croci di legno. Qualcun'al-
tro sarà ancora in giro per l'Italia. 
Che il popolo li assista e ti riprenda 
nel seno! 

MARCO C E S A R I M 

sptea che si gettino le basi di una 
nuova internazionale socialista che 
abbia lo scopo di coordinare l'azio­
ne dei partiti proletari. 

La mozione di «• Iniziativa Socia­
lista >• (firmata fra gli altri da 
Bonfantini, Colosso, Zagari e Sola­
ri) critica come « fallimentare la 
politica di pseudo unità nazionale 
e ad essa oppone l'unità delle for­
ze sinceramente democratiche e r e ­
pubblicane *-; afferma la necessità 
dell'unità d'azione delle masse la­
voratrici ma poni: al tempo stesso 
fortemente l'acce;:io sull'autonomia 
del Partito, pur senza pregiudizio 
per quei futuri sviluppi unitari che 
sono impliciti della sua dottrina; e 
auspica infine una rapida conclu­
sione del processo di ricostruzione 
dell'Internazionale socialista. 

La mozione degli *• Amici di Cri­
tica Sociale» (gruppo Faravelli-Si-
monini-Luisetti) propone che il 
Partito si sciolga da ogni legame 
permanente quale quello che lo 
stringe, ad altri partiti del C.L.N., 
legame solo utile finché mancò ogni 
altra impalcatura su cui poggiare 
la vita democratica del Paese. Ri­
tiene che l'unità del patto d'azione 
col partito comunista dovrà, uscen­
do dalla vaga enunciazione in cui 
è rimasto fin qui, essere definito 
nei suoi precisi obbiettivi e auspi­
ca la ricostruzione dell ' internario-
nale poltica dei parl i t i socialistiche 
abbiano basi e finalità democra­
tiche. 

Il Segretario del partito Rodolfo 
Morandi non ha presentato né ha 
apposto la sua firma ad alcuna del­
le mozioni. Alcuni ambienti an­
nettono però particolare importan­
za ad un suo articolo comparso nel­
l'ultimo numero di ~ Socialismo ~ 
in cui mentre si difende la politica 
di unità nazionale seguita dal Par­
tito, si prospetta la necessità di un 
chiarimento e di una precisazione 
del patto di unità di azione col 
P. C. I. 

Nella giornata sono arrivati a 
Firenze tutti i membri della Dire­
zione del Part'to Socialista, i con­
sultori e varie centinaia di delegati. 

Da Roma è atteso l'arrivo della 
ielegazionp del Partito Comunista. 
Si apprende che essa sarà presie­
duta dal compagno Togliatti. Fanno 
parte della delegazione comunista 
i compagni Luigi Longo, vice se­
gretario del Partito, Arturo Colom­
bi, membro della Direzione, Giaco­
mo Pellegrini, del Comitato Cen­
trale. e Rossi, segretario della Fe­
derazione fiorentina del P. C. I. 

Dall'estero sono giunte le dele­
gazioni bulgara, romena e polacca; 
la delegazione francese composta 
da Husch, Dumas e Blum arriverà 
sabato. 

Lasky è atteso per la mezza notte. 
Il Comitato organizzatore del Con­
gresso ha salutato con un manife­
sto i delegati esteri ed ha espresso 
'•'augurio che veVa discussione ma­
turi un roto di concordia, di unità 
e di indipendenza del Partito. 

Sempre nella giornata si sonc 
iniziati i lavori del conregno sin­
dacale cui hanno partecipato Mo­
randi, Li2zadri e d'Aragona. Sono 
stati discussi la politica del parti­
to nel campo sindacale e taluni pro­
blemi organizzativi. Si sono riuniti 
anche i delegati ed i dirìgenti della 
federazione giovanile per definire 
il loro atteggiamento. 1 lavori de1 

Congresso incominceranno domini 
alle ore 8J0. 

PIETRO INGRAO 

CONSIGLI 
DI GESTIONE 

Nell'Italia del Nord, sì <ono an­
dati formando in molte aziende in­
dustriali tre tipi coesistenti di or;;a-
ni<mi di fabbrica: le Commissioni 
interne propriamente dette, i COIIM-
RIÌ di gestione e i Comitati azien­
dali di liberazione nazionale. Al Sud 
invece esistono praticamente le sole 
Commissioni interne. 

Poiché i Comitati aziendali di li­
bera/ione nazionale tendono a scom­
parire coll'atrofiz7arsi delle funzioni 
dei C.L.N., le questioni in corso te­
stano limitate alle Commissioni in­
terne ed ai Consigli di genione. 

Se intorno alle prime esìste ormai 
un consenso generale, ben diversa è 
la situazione rispetto ai secondi. Do­
po averli accettati in un primo mo­
mento gli industriali oggi tendono a 
respingerli. La Confindustria li In 
addirittura sconfessati. Il che pciò 
non impedisce che ì Consigli di ge­
stione funzionino in molte fabbriche, 
e siano stati, per esempio, sanzionati 
alla « Fiat » con un accordo recen­
tissimo fra l'ing. Valletta, rappresen­
tante degli azionisti, e le organizza­
zioni operaie, accordo oramai entra­
to in funzione. 

Secondo le opinioni prevalenti fi a 
i lavoratori ed i Partiti più a sini­
stra, i Consigli di gestione dosreb-
bero venir introdotti in ogni impre­
sa industriale di una data importan­
za; dovrebbero costituire organi col­
legiali composti dalla rapprcsenta-iza 
paritetica di tutti i lavoratori da una 
parte (operai, impiegati e tecnici) e 
dagli azionisti dall'altra, con presi­
denza del responsabile tecnico della 
produzione; dovrebbero essere com­
petenti per tutte le questioni riguar­
danti il programma tcnico di pio-
dii7i"one e l'adozione delle soluzioni 
produttive più elficienti, nonché pei 
Ì problemi relativi alla migliore uti­
lizzazione del lavoro nell'azienda. 

V.' questo un programma •massimo 
che urta naturalmente nella resisten­
za degli industriali: cosi per giunge­
re agli accennati e recentissimi ac­
cordi, gli operai della « Fiat -> han­
no dovuto fare notevoli concessioni. 

Per giudicare serenamente il pro­
blema, bisogna riferirsi alle concre­
te condizioni in cui è sorto. 

Nell'ultimo periodo del governo di 
Salò, Mussolini, lanciando la freccia 
del partito contro la borghesia che ne 
aveva fatto un tempo il suo idolo, 
emise il decreto r i novembre 1944 
col quale le imprese erano socializ­
zate e venivano creati i Corsigli di 
gestione. In base a tale decreto, va­
rie imprese furono sottoposte alla 
socializzazione, e vennero insedi iti i 
rispettivi Consigli. 

Con alta sensibilità politica e na­
zionale gli operai si astennero in 
massima parte dal partecipare alla 
riforma. Tuttavia gli atti del gover­
no di Salò si risolvevano indubbia­
mente nel creare un diritto que-ito 
a favore degli operai. 

Cosicché, quando l'insurrezione an-
ti-nazifascista fu decisa, diventò una 
necessità ed un dovere qaiantirc agli 
operai che il governo rivoluzionario 
non li avrebbe posti in una condi­
zione inferiore a quella già assicu­
rata loro dal governo nazi-fascista. 

Fu per questo che il Comitato di 
Liberazione Nazionale Alta Italia. 
con decisione i f aprile 194? — la 
data stessa dell'insurrezione vittorio­
sa — stabilì che i decreti mu^soli-
niani in materia erano abrogati, ma 
che * fino a nuovo e generale regola^ 
mento della materia da parte del 
governo nazionale, la amministra­
zione delle aziende contemplate nei 
decreti sopradetti restava affidita ai 
Consigli di gestione nazionali, coi 
poteri previsti dai decreti medesimi -. 

L'adozione dei Consigli di gestio­
ne costituisce dunque, in base a que­
sti precedenti, un impegno d'onore 
per il governo insurrezionale, e quin­
di anche per il governo italiano che 
lo riconobbe e gli delegò ì propri po­
teri. 

Chi oggi vorrebbe non gii disci­
plinare, ma abolire i Consigli di %c-

ANTONIO GRAZIA DEI 
(Continua in 2. pag. 2. colonna) 

OA TUTTO 

Il IL, ivuor^ O O 

Una circolare di Romita contro 
gli agitatori e i provocatori 

Il Ministro Romita ha diramato 
una circolare a tutti i Prefetti per 
deplorare che l 'attuale grave disa­
gio economico della classe dei la­
voratori sia sfruttato da elementi 
provocatori e da delinquenti co­
muni pe r determinare violente e 
dannose dimostrazioni. 

H i inol tre r ichiamato l 'at tenzio­
ne degli organi di polizia perche 
identifichino In tempo utile Rli 
agenti provocatori e l 'attenzione 
dei prefetti perchè i responsabili 
dei saccheggi ecc. vengano du ra ­
mente condannati . 

/ Demoerìstimm ii Vkemim per fa r«-
pubblica 

VICENZA. 10. — TI Congre.'-o p;o-
vinciale della Democrazia Cristiana 
si è pronunciato in maggioranza pc: 
una forma di governo repubblicana. 
La votazione ha dato i secuerit: ri­
sultati: 9110 voti favorevoli per la 
repubblica; 1807 per la monarchia. 

Per gii attenuti ii Afrotola e Taranto 
ROMA. 10. — Ieri una rappresen­

tanza di madri e mojrll ilei prigio­
nieri Internati nei campi ni Afrarola 
e Taranto, si è recata al Ministero 
degli Esteri per ottenere un interi en­
te . Dal Ministero degli Esteri è sta­
ta data assicurazione che ogni pas­
so è stato fatto presso le antorità al­
leate onde migliorare il trattamento 
del prigionieri e ottenere il loro ri­
lascio. 

Le elezioni «e! Giappone 
TOKIO. 10. — Hanno avuto luo;r> 

Ieri In Giappone le elezioni per 1! 
nuovo Parlamento, che, com'è noto 
è composto di 463 deputati. 
L'arriso m ti ose* iti Primo M inulto 
ungherese 

LONDRA, 10. — F* giunto nella ra­
pitale sovietica 11 Primo Ministro un­
gherese Ferene Negy, per dlsruter* 
In merito al prossimi negoziati di 
pace. 

// gè». Sokoloetky nomatalo membro 
iel Consiglio ii controllo ii Berlino 

BERLINO. 10. — Nel corso della 
riunione odierna del Consi l io Allea. 
to di Controllo di Berlino il cenerai? 
V'assili Sokolovsky ha annunciato di 
essere stato nominato membro drl 
Consiglio in sostituzione dsl Mare­
sciallo Zhukov, che ricopre 01 « la 
carica di vice ministro delle toiz* 
armate sovietiche. 
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[risultati in altri 295comuni 
Diamo t risultati per altri 295 Co­

muni In cui ai è votato domenica 
scorsa. • 

PROVINCIA DI AGRIGENTO 
Ravanusa: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI AQUILA 
Alcalera: magg. D. C : Balzorano: 
magg. D. C ; Canzano: magg, D. C. 
e Intl.; Castel/lume: magg. reduci; 
Castel di Sanerò: magg. D. C ; Go-
riano Sicilie: magg. soc.-com.; Na-
velli: magg. D. C ; Ortona dei Mar-
si: magg. comb,; Pacento: magg. D. 
C ; Pescina: magg. soc.-com.; Sul 
mona: magg. D. C ; Trasacco: magg. 
soc.-com.; vl l lalago: magg-, D. C ; 
Villa R. Lucia: magg. soc.-com.; 
Ovlndoll: magg. soc.-com. 
Clvltella Roveto: magg. combat­
tenti; Rocca di Cambio: magg. D. C. 
Fapprada d'Antinorla: magg. D. C. 
Alfedena: magg. D. C. 
Ateleta: magg. lnd. 
Villa S. Lucia deeli Abruzzi: mag­
gioranza D. C. 
Gioia del Marsl: magg. ind. 

PROVINCIA DI AREZZO 
Castel S. Nicolò: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI ASTI 
Veslne, Monteforte Irplno: magg. 
IX C ; Mòtta de Santls: magg. D.C. 
e coni. 
Castel Bogllano: magg. D. C. e lib.; 
Cassinasco: magg. s o c ; Nizza Mon­
ferrato: magg. D. C. 
Mombercelli: mc'»g. contadini. 
S. Giorgio Scalampl: magg. D. C. 
Vlllafranca: magg. contadini. 
Mobaruzzo, Cortlglione: maggio­
ranza soc.-com. 
Frlnco: magg. gruppi locali; Graz­
iano Badoglio: magg. D. C ; Rub-
bio: m a w . ind.: Montemagno: 
magg. D. C. e contadini. . 
Castagnole Monferrato: maggio­
ranza soc.-com. e ind.; Vinchio: 
magg. D. C. 
Grana: magg. com. e- lnd. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Caposeve: magg. D. C. 
Pletrastornlna: magg. D. C. 
Pietra del Fusi Vlllamalna: magg. 
D. C. 
Frigento: magg. soc.-com.; Balano: 
magg. D. C. 
Altavilla Irpina: magg. sinistre. 
Paternopoll: magg. ind. 
Rotondi: magg. D. C , com., «soc., 
az. e ind. 

PROVINCIA DI BARI 
Palo del Colle: magg. ind. 
Poliguano a Mare: magg. D. C. 
Trlgglano: magg, D. C , comb. e 
U. Q. 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
Apollosa: magg. Ub. 
Fregneto Monforte: magg. Ilb. 
Toccocaudlo: magg. D. C. 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
Castello di Serravalle: magg. «oc.-
com.; Savlgno: magg. com. 
Rizzano in Belvedere: magg. Boc­
coni. 
Crespellano, Marzabotto, Monte 
S. Pietro, Vergato: magg. soc.-com. 
Castlgllon del Pepoll: magg. soc.-
com.; Monzuno: magg. com.; Man-
ghirtoro: magg. soc.-com. 
Castel d'Alano: magg. soc.-com.. 

PROVINCIA DI BRINDISI 
Ori: magg. demol., lib. e U. Q. 
S. Vito dei Normanni: magg. D . C. 
e lnd.; 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
Pescolanclano: magg. demol. 
Boiano: magg. U. Q. e coltivatori 
diretti, P. D. I. e reduci; Castro-
plgnano; magg. contadini; Civita-
nova del Sannio: magg. demol. 
Scapoli: magg. lnd. 

PROVINCIA DI CATANZARO' 
Soverla Slmerl: magg. D. C. 
S. Pietro a Malra: magg D. C , 
demol., repub., az. e U. Q. 
Dasà: magg. D. C. e com., az. e 
demol.; Ioppolo: magg. D . C. e 
demol. 
Acquaro: magg. lib. U. Q. e demol., 
Borgia: magg. soc.-com. 
Sfnierl e Crichl: magg. sinistre. 
Cerva: magg. Ind. 
Badolate: . magg. sinistre; Arema: 
magg. com. 

PROVINCIA DI CHIETI 
Gissi: magg. soc.-com.; Celenza sul 
Trigno: magg. repub. e combat­
tenti. 
S. Buono: magg. gruppi locali; 
Tuflllo, Furcl: magg. D. C. 
Dogllola: magg. D. C ; Torre Bru­
na: magg. D. C. e ind. 
Atessa: magg. D . C . U. Q. • lib. 
Carunchio: magg. D. C. 

PROVINCIA DI CREMONA 
Tornata: m ^ g . soc.-com. 
Stagno Lombardo: magg. soc.-
com. 
Cinghia de Botti, Corte dei Frati: 
magg. soc.-com.; Scandoiara Ra-
vara: magg. D. C. 
S. Martino del Lago: magg. soc.-
com. 
casalbuttano ed Uniti: magg. soc.-
com.; Casaletto Cerldano: magg. 
D . C. 
Formlgara: magg. soc.-com. 
Offanengo: magg. D. C-; Tortino: 
magg. gruppo locale. 

PROVINCIA DI CUNEO 
Maxtlgnana Po: magg. lnd.: Saw 
vigi iano: magg. Ilb., D. C. « conta­
dini. 
Crlssola: magg. gruppo locale; 
Monesiglio: magg. D . Ci Sallcetto: 
magg. soc.-com.. az.. Ilb., D. C. e 
combattenti; S. Stefano • Baldo: 
magg. soc. 
Ceva: magg. s a c : Moretta: magg. 
D . C ; Paesana: magg. soc—com. 
Oncino: magg. soc. 
Marzaglla: magg. ind. . 
Pagno: magg. ind. 
Bagnolo Piemonte: magg. lnd.: 
Barge: magg. D. C. 
Saluzzo: magg. D. C. e contadini. 
Sanfronte: magg. gruppi locali. 

PROVINCIA DI FERRARA 
Lagosanto: magg. soc.-com. 
Ostellato: magg. soc.-com. 

F o : magg. soc.-com. 
Berrà: magg. soc.-com. 
Cornacchie: magg. sinistre. 
Massa FiscagUa: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Carpino: magg. destre. 
Anzano di Puglia: magg. combat­
tenti; Monteleone di Pagl ia: mag­
gioranza soc.-com. 
Rocchetta S. Antonio: magg. D . C. 
Peschici: magg. destre. 

PROVINCIA DI FORLÌ' 
Bertinaro, Meidola: magg. « o c -
com. 
Serbano: magg. soc.-com. e repub.: 
Torriana: magg. com. 
S. Giovanni M.: magg. soc.-com. 
Bagni di Romagna: magg. soc.-
RJcclone. Roncofreddo. Mondalno. 
Montlano, Salolncclo, Gatteo: mag­
gioranza soc.-com.; Verghetto: 
magg. ind. 
Monte Gridolfo, Longiano: magg. 
soc.-com. 
Marciano di Romagna: magg. s o c -
com. 

PROVINCIA DI PROSINONE 
Ponte Corro: magg. destre. 

PROVINCIA DI GENOVA 
Berzanasco, Ceranese, Mezzanego, 
Rezzoagllo. S. Stefano D.: maggio­
ranza D. C. 
Isola del Cantone: magg. sinistre. 
Carasco: magg. ind. 
Recco: magg. D. C. e soc.-coro. 

PROVINCIA DI IMPERIA 
Valiegro«la: mas??. soc.-com. 
Vas'a, Ospedaletti: maeg. D . C 

PROVINCIA - DI MANTOVA 
Viadana: mag?. soc.-com. 
Casal Romano. Roncoferraro: mag­
gioranza soc.-com. 
Curtatone: magg. sec.-com. 

PROVINCIA DI MESSINA 
Giard'ni: magg. D. C. e Hb. 
Lctoiannl Gallodoro: magg. D. C. 
Graniti: magg. destre. 
Taurnlna; magg. gruppo locale. 

PROVINCIA DI MILANO 
Pellinzaeo Lombardo: magg. soc.-
com.: Cerro Maggiore, Cornogloyl-
n e : magg. D. C ; Cusano Milanlno, 
Pozzo d'Adda, Rogazzano: magg. 
soc.-com.; S. Stefano Lodlfiano: 

" mae<. D. C. 
Bustogarolfo: magg. soc.com. e az.: 
Robechetto con Indnno, S. Vittore 
Olona: ma.cg. soc.-com.; Ai t ia te : 
mssjf. D. C. 
a. Giorgio sul Legnano: maggio­
ranza D. C : Rescaldina, Pieve 
Emanuele, Opera: magg. soc.-com.: 
Nova Milanese: magg. sinistre; Ce­
sano Maderno: magg. D. C ; Arco-
nate: magg. sinistre; Zibldo San 
Giacomo: magg. soc.-com.; Veda­
no al Lambro, carnate, Usuiate 

Verato: magg. D. C ; Cotogna: 
magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI NOVARA • 
B a l e n o : magg. com. 
Villa Dossola: magg. soc.-com. e 
repub. 
Cannerò: magg. Hb.; pisano: magg. 
lib. Pisano: magg. soc.-com. 
Cannoblo: magg. D. C. 
GhlSa: magg. s o c - c o m . 

PROVINCIA DI PADOVA 
S. Angelo di Piove, Llmena, Loz-
zo ' Atesina, Polverara, Torreglla: 
magg. D. C. 
Saletto: magg. soc.-com. 
Merlara: magg. soc.-com. 
Correzzola: magg. sinistre. • 

PROVINCIA DI PALERMO 
3. Flavia: magg. lnd. 
Castelbuono: magg. sinistre. 
Isnello: magg. D. C. e U. Q. 
Balestrate: magg. D. C. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Cassolnovo: magg. D. C. 
Montecalvo V., D o m o : magg. s o c -
com. 

Pometo: magg. soc. 
Gambalò: magg. D. C. 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Cappelle sul Clltunno: magg. lnd. 

PROVINCIA DI PESARO 
Monte Labate, Monte Barocclo: 
magg. sec.-com. 
S. Agata Feltria: magg. soc.-com.: 
Macerata Feltria: magg. com. 

PROVINCIA DI PESCARA 
Moscufo: magg. D. C , Ilb. a*, e 
repub. 

PROVINCIA DI POTENZA 
Brindisi Montagna: magg. sinistre; 
S. Fele: magg. soc.-com.; S. Ar­
cangelo: magg. reduci. 
Monte MUone: magg. D. C. e 
demol. 

PROVINCIA DI RAGUSA 
Isplca: magg. D . C , Ilb., U. Q . - e 
demol. 
Scigli: magg. D. Ci Pozzalto: mag­
gioranza soc.-com. 
Glarratana: magg. soc. 

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 
Bovalino: magg. D.C., Hb. e demol. 
Polistena: magg. soc.-com. e az.; 
Gerace: magg. demol., D. C , Hb. 
e com.; Molocchlo: magg. TJ. Q., 
D. C ; Rosarno: magg. soc.-com., 
az. e repub. 
S. Ilario dello Ionio: magg. soc.-
com. e az. 
Senilnara, s . Roberto: magg. soc.-
com.; Martone: magg. demol.; 
Mammola: magg. soc.-com.; Cala-
stro: magg. soc.-com. e az. 
Calanna: magg. ind. 

PROVINCIA DI RIETI 
Montopoli in Sabina: magg. sinistre. 
Nespola: magg. D. C. 
Fara in Sabina: magg. sinistre; 
Toffla: magg. D. C. 
Forzaglia Sabina: magg. demol. 
Petrella Salto: magg. repub.; Tor-
ricella In Sabina: magg. ind. 

PROVINCIA DI SALERNO 
Castel S. Lorenzo: magg. combat­
tenti; Tramonti: magg. D. C. 
Altavilla Salentina, Buonabltaeolo, 

' Malori: magg. D. C ; S. Mauro La-
brusca: magg. demol. 
S. Gregorio: magg. soc.-com. 
Posltano: magg. D. C. e lnd.; To­
tani*, Torre Cassaglia: magg. D.C 
Eboli: magg. D. C , P. D. I., Hb., 
U. Q. e ind. 
Monteforte Cilento: magg. D. JZ.; 
Contursl: magg. demol. e D. C. 
Pisciano: magg. D. C. 
Rutino: magg. D. C. 
S. Marzano sul Sarno: magg. soc.-
com., lnd. e partigiani. 
Ponte Cagnano Palano: maggio­
ranza gruppi locali. 

PROVINCIA DI SIENA 
Cetona, Chiusi, Sarteano, Torrlta 
di Siena: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI TARANTO 
Ginosa: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI TRAPANI 
S. Ninfa: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI VARESE 
Tradate:-xuagg. .D. C. 
Crosto della Valle, Caseiaro: mag­
gioranza soc.-com. 
Castiglione Olona: magg. soc.-
com. e az.; Castrorino: magg. soc.-
com. 
Quasso al Monte: magg. D. C 
Vlggiu: magg. soc.-com. 

PROVINCIA DI VERCELLI 
Ronco Bieilese: magg. soc.: Zuma-
glia, Quaregna: magg. soc.-com.; 
Borriana: magg. D. C : Pralango: 

' magg. com.; Sandlgllano: magg. 
soc.; Viverone: magg. ind. 
Selve Marconi: magg. ind.; Sopra-
na. Torrazzo: magg. soc.-com. 
Montalclata: magg. soc.-com.; N e -
tro, Rosazza: magg. ind. 
Zimone: magg. soc. 
Cavagllà: magg. soc.-oom.; T o n a ­
no : magg. soc. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Onano: magg. D. C. 
Rocca di Castro: magg. D . C. • az. 

di Roma 
Il Congresso 
degli artigiani 
La specifica costituitane 'octale di Ro 

ma fa ti che la sua maggiore forza pro­
duttiva sia costituita dagli artigiani. Gli 
artigiani romani, d'altra parte non sono 
che una minima parte di quella massa di 
lavoratori che costituisce, in tutta Italia, 
uno degli aspetti più caratteristici della 
nostra economia. Basterà pensare che una 
gran parte delle nostre necessità quotidia­
ne vengono soddisfatte dal lavoro artigia­
no, per comprendere come i problemi di 
questa categoria esulino da un interesse 
ristretto per assumerne uno veramente 
collettivo. 

Il primo Congresso dell'Unione Provin­
ciale Romana degli Artigiani, si è svolto 
in questi giorni a Roma nella tede di 
vìa Parco del Celio. Sono intervenuti i 
delegati di Roma e Provincia in rappre­
sentanza di parecchie migliaia di arti­
giani aderenti. 

Subito dopo la liberazione Hi Roma, data 
la difficoltà di procedere immediatamente 
a libere e democratiche elezioni, fu nomi­
nata una Giunta Esecutiva Provvisoria con 
l'incarico di elaborare lo statuto sociale 
e di indire le elezioni dei Consigli Diret­
tivi delle Associazioni di mestiere; questo 
mandato doveva essere espletato entro il 
mese di novembre 1045. Per cui, quando 
a gennaio si vide che la Giunta non era 
ancora riuscita a concludere nulla, i pre­
sidenti di categoria la rimossero dall'in­
carico, nominandone in sua vece una 
nuova. 

Dai lavori di questa è nato fi primo 
Congresso dell'Unione, dal quale, è risul­
tato chiaro che il massimo problema che 
attualmente si presenti alle categorie arti­
giane, (quello cioè della unificazione dei 
vari organismi nei quali l'artigianato è 
frammentato, per giungere al grande or­
ganismo unitario nazionale che altre cate­
gorie di lavoratori hanno da tempo costi­
tuito) è condizionato da una autentica, sin­
cera democratizzazione di tutti gli organi­
smi artigiani. 

Molle associazioni artigiane rifuggono 
infatti dalla consultazione dei propri iscrit­
ti _— e sono cagione di equivoco e non di 
chiarezza — o perchè manovrate dai pro­
pri dirigenti a ecopi elettorali, o perchè 
costituite con la funzione di separare e 
non di unire le forze artigiane, o p*rchè 
espressione di interessi industriali che vor­
rebbero asservire e soffocare l'artigianato. 
piuttosto che_ agevolarne — come preten­
dono — la ripresa. 

Contro_ queste manovre hanno preso chia­
ra posizione gli artigiani rivolgendo alle 
organizzazioni romane un appello all'unita, 
per creare^ le premesse di una fusione in 
forma paritetica ed autonoma, attraverso 
assemblee comuni degli artigiani iscritti 
alle varie organizzazioni, e nuove elezioni 
dei consigli direttivi unitari di categoria. 

.UNA DONNA IN GABBIAI 

JUirin Denis telefona a Visconti 
All'nitro cupo rispondono i fascisti 

Doppia razione di tabacchi 
nella settimana prossima 

Per la settimana che va dal 15 al 
21 corrente mese 1 consumatori po­
tranno ritirare col bollino n. 4 della 
tessera da fumo una doppia razione 
di tabacchi costituita da SO sigarette 
di cui, però, 20 Macedonia, oppure da 
n. 12 toscani con 24 sigarettl. 

In sostituzione di detta razione 1 
consumatori di trinciato potranno pre­
levare gr. 100 di trinciato con lo stesso 
bollino n. 4. 

Franca Cataldl s e m b r a Implorare 
pietà dai g iudic i che s tanno per 
condannar la . I suoi occhi pieni di 
tragedia non rassomig l iano a quel l i 
d i sumani di Lydia , la sore l la . Le 
s u e mani g iunte , tut tavia , le ricor­
d iamo fasc iate e ancora s a n g u i n a n ­
ti la sera del del i t to , nei local i della 

Questura 

I rapporti dell' aiirice con la b a n d a Koch nelle dichia* 
razioni di Luchino Visconin e Mario •Chiari al l 'Uniià 

Varia Denis non è partita per Mila­
no. La < dina > è ancora ospite — più 
che prigioniera — dei funzionari del-
VUfficio Politico della Questura, La sua 
scarcerazione si attende ormai da un mo­
mento all'altro, non appena giungeran-
no dalla Corte d'Assire di Mdano i ri­
sultati dell'istruttoria in corso. Malia 
Denis trascorre la sua giornata riceven-
do amici ed antiche, fumando e chiac­
chierando. Tra gli assidui della t dina > 
è Giorgio Bianchi, regista del film « Cro­
naca Sera >. di cui la Denis è vroia 
gollista. 

Abbiamo anche intervistato Luchino Vi­
sconti e Mario Chiari che furono i prò 
tagonisti della vicenda drammatica nel 
cui quadro si inserisce il caso della De­
nis. Entrambi sono concordi nel procla­
mare l'innocenza dell'accusata e il raccon­
to che segue è un riassunto delle loro 
dichiarazioni confermate anche da altri 
testimoni della difesa. 

t All'inizio dell'occupazione tedesca Lu­
chino) Visconti si allontanò da lìoma per 
tentare il passaggio delle linee. S'ella 
sua abitazione romana, in pia Salaria 366. 
era rimasto Mario Chiari anch'esili regi­
sta cinematografico e teatrale. Già da 
allora la Denis era stata in rapporto con 
Visconti, ti 20 febbraio del '44 Luchi­
no Visconti, fallito dopo molte peripezie 
il tentativo di attraversare le linee, ri­
torna a Roma. Il 2S febbraio, perso le 

VERSO IA CONCLUSIONE DEI PROCESSO CATAIDI 

La pazzia criminale di Lydia 
secondo il consulente Di Tullio 

Il P. M. taià oggi le sue xichieste -
La sentenza è ptevista per domani 

All'inizio dell'udienza si ha in primo 
luogo uno strascico degli incidenti oc­
corsi lunedi ai difensori delle Cataldi. 
Infatti, accompagnato da due Consiglie­
ri. entra nell'aula l'avv. Comandini , Pre­
sidente dell'Ordine Forenzc. il quale ri­
badisce la deplorazione già resa nota 
attraverso l'o. d. g. pubblicato ieri. 
Alle parole di Comaudini *i associano il 
P. M. Lo Selliamo ed il dott. Lo Jacono. 

Si pasta quindi all'escursione dell'ul­
timo teste: Eleonora Mancini, che inca­
ricò le due sorelle di fornirla delle fa­
migerate ^olpi argentate, per le quali ver­
sò l'anticipo di 16.000 lire. 

Chiusa in tal modo l'istruttoria orale, 
la Corte ascolta le o ^ f n a z i o n i del con­
sulente tecnico, nominato dalla dife<a 
nella persona del prof. Di Tull io. E^Ii 
tra le sue conclusioni sulla perizia col­
legiale, che riconobbe Lydia Cataldi una 

DOPO TRENTA FURTI 

Cattura di " Er Marinaro 
con la sua banda di minorenni 

/ / 

Ih questi Ultimi giorni s i 6ono letrito. Tari pezzi di stoffa e ciuffi di 
chiuse le indagini che la Tenenza capelli erano sparsi qua e là sul luogo 
del carabinieri Viminale e la Stazio 
ne S. Giovanni avevano intrapreso, 
sulle tracce di una grossa banda di 
ladri composta in gran parte di mi 
norenni, responsabili di più di tren­
ta furti, compiuti ai danni di negozi 
e appartamenti, nei quartieri Prene. 
stino. Trionfale, Nomentano e Appio 

La rete tesa dai carabinieri si 
strinse intorno al furfanti la sera 
del 27 marzo, quando due membri 
della banda furono sorpresi in casa 
del commerciante Agassi, in piazza 
Re di Roma. 

Arrestati da due militari della Sta­
zione S. Giovanni, 1 ladri furono 
Identificati per lo studente in medi­
cina Antonio Cincola e per l'elettri 
cista Aldo Brizzi. Essi furono tro­
vati in possesso dì assegni e di og­
getti d'oro, di provenienza furtiva. 
In base alle loro dichiarazioni 1 ca­
rabinieri riuscirono- ad identificare 
gli altri membri della banda, 1 quali 
furono poi catturati dopo pazienti 
appostamenti e ricerche. 

Ecco 1 loro nomi: Lemmo Spazia­
n e trentaquattrenne, presunto capo­
banda. detto c E r Marinaro»: Mario 
Giovannino sedicenne, detto « E r P e -
dlcelloso»; Luigi Rosslgnoli, dician 
novenne, detto « E r Box ière»: Adria­
no Barbieri, diciannovenne; Domeni­
co Luongo. trentunenne; Luigi Giorni. 
diciannovenne; Umberto Cralisi. di­
ciottenne: Flora Frand, trentasetten­
ne: Virginia Marini, cinquantenne. 

Sono state inoltre denunciate a pie­
de libero le seguenti persone: Renato 
Saturnini, diciannovenne; Alberto T a . 
rani. ventunenne; Giulio Pavoni. 
quarantaquattrenne: Marcella Prolet­
ti. diciottenne. 

Circa la personale attività del m e m ­
bri della banda £ stato accertato che 
le donne organizzavano <o meglio 
ideavano 1 colpi, assolvendo quella 
particolare funzione che tra la ma­
lavita si dice del «bas i s ta» gli an­
ziani dirigevano l'esecuzione dei fur­
ti. i più giovani 11 eseguivano mate­
rialmente. 

Una parte della refurtiva, consi­
stente in valigie piene di indumenti. 
oggetti preziosi, apparecchi radio e 
medicinali, è stata recuperata e ri­
consegnata ai proprietari. 

Consigli di gestione 
(Continuazione dalla t. pagina) 

stione, compie un atto che è contro 
il diritto quesito e contro la lealtà. 

Ma v'è altro ancora. Come fi c o m ­
portarono gli industriali nei giorni 
dell'insurrezione? Salve alcune ecce­
zioni — tanto più nobili , quanto più 
rare — la grande maggioranza sì re­
se latitante. Tutt i sapevano che que­
sti industriali — o meglio questi pro­
fittatori — appoggiando per 23 anni 
«I fascismo e sfruttandolo per II pro­
prio interesse personale, erano fra i 
maggiori responsabili della rovina 
del Paese. Essi dunque non potevano 
mostrarsi fra ì patrioti dell'antifa­
scismo. 

Le loro fabbriche restarono così 
nelle mani esclusive degli operai e 
dei Consigli di gestione. Furono gli 
operai che si concentrarono nelle 
fabbriche, che le difesero contro i 
nazi-fascisti, che le salvarono dalla 
distruzione, che nel primo periodo 
successivo alla l iquidazione mussoli-
niana le condussero tra infinite dif­
ficolta. 

I lavoratori hanno salvato gli im­
pianti non per se soli, ma per l' in­
tera nazione. E se l'hanno fatto , e 
anche perchè l'impegno di garantire 
loro i Consigli di gestione li assicu­
rava che, anche quando avessero re­
stituito le fabbriche ai loro proprie­
tari — molti dei quali nemici della 
Nazione — avrebbero conservata, 
attraverso ì Consigli di gestione, una 
posizione di dignità e di collabora­
zione tecnica. 

Con quale logica e con quale o n o ­
re potrebbero siffatti industriali ri­
togliere agli operai una conquista la torcila Maria, maestra elementare, che 
realizzata malgrado la loro fuga, e ! « * « / « * • * « > « " * n « Morene. Elemen 

t - 1 - • _ j - \_ 1 ti utili per il riconoscimento *ono sta 
ritoglierla proprio in nome di «rael-jt, r o r e l o ^ 0 Zenit e le scarpe. Ecli era 
le funzioni direttive di CUI esn TU- scomparso da cava il giorno 26 otto-
rono i disertori? 

Tn sostanza, per i capitalisti i C o n - ^ ̂  
<igli di gestione introdurrebbero nel - allora graremente ammalato dal dispia­
la fabbrica un dualismo che mine-; c eJ e* . . . . 

II 1, . . \ 1 i-i _ \ j_-.t: _ _ ' Le ean«e deIras«assinio andrebbero n-
rebbe I autorità e la l iberti degli « n - i ^ . t e . ^ ^ ^ q n „ f o n . a n o d i c W . t o 
ministratoti nominati dagli azionisti . ; dne sottufficiali dei Carabinieri della 
Ma i dualismi di tal genere sono ini- Staxione di Ostia che si ©crnparono del-

• i „ • . ' i n ' , . . i_ _« ! . _ le indarinì. in cu traffico di gomme al-
zu lmente inevitabili, tutte le vo l te , M f e £ d , tmpo ^ n ^ * , . mMf, 
in cui si cerchi di democratizzare pore occupazione del fiorane. La tenn-
qualsiasi istituzione, e tanto più quel- ta di Castelfnsaoo infatti, al tempo del-
1- - . -„„„m:^l , . la scomparsa dell Ercoli, era requisita 
le economiche. . . . dagli alleati ebe vi «Texano impianta-

Ogni conquista democratica Si ri- to va campo-deposito con un ricino as­
solve nel limitare i poteri di coloro toparco. Molto probabilmente il giorane 
che prima erano sovrani assoluti. £ * £ ~ " ' - • < > £ » J & i » ^ 
La saggezza sta nsl coordinare 1 vec- ^v» appartenente al campo e e i e ai-
chi ' poteri coi nuovi , in modo da l'ultimo momento Farrebbe ncei«o con on 
creare un'ulteriore unita, forse più « ' P 0 f rivoltella per dembarlo del de-
..--. ., . . . f, naro che ecli arerà con se per concia. 

difficile a manovrarsi, ma più salda d e r e vtlan. 11 cadavere » stato po' «*>-
e più benefica. I bandonato nella pineta in nn punto 

Opporsi al movimento in nome del t n o r i B » " ° U n , ° cr« . è , r e V V ° . "•'«».'« 
, r r . . . ,, . , . •£ _ fino a che no sottufficiale dei Carahinie* 

scio principio d a u t o m i , significa ri l o b , E r e n n i o dorante nna gita di 

L'ucciso di Castelfusano 
era uno studente 

L'altro ieri sera è stato identificato il 
cadavere del giorane trovato ncciso gior­
ni or sono nella pineta di Ca*telfn«ano. 
Si tratta di nn giovane, tale Enzo Frcoli. 
abitante in ria Taro 25, studente d'inge­
gnerìa e particolarmente esperto in lavo­
ri di vulcanizzazione di gomme, per i 
anali aveva nn piccolo negozio in via 
Òxil ia 8. L'ucciso è stato riconosciuto dal 

bre dello_ scorso anno e non aveva dato 
pio notizie di té tanto che il padre ot­
tantenne. ingegnere minerario, t i era da 

del rinvenimento, dato che il cadavere 
è stato dilaniato dai cani randagi e t ; 
abbondano nella zona. 

Convocazioni di Partito 
GIOVEDÌ' 11 APRILE 

I compagni membri delle commissioni Infer­
ni, del Comitato sindacale t dei comitati di 
celiala delle aziende metallurgiche: ore 18 in 
Federazione. 

I compagni responsabili del servizio d'ordine: 
ere 17 in Federazione (Sala mensa) per urgenti 
comunicazioni in rapporto alla prossima tampa 
gna elettorale politica. 

VENERDÌ' 12 APRILE 
Tutti i compagni ospedalieri: ore 17 nella 

sede della sezione Celio (T. Capo d'Africa. 29). 
I compagni membri delle commissioni interne, 

del comitato sindacale e dei comitati di celiala 
delle aziende chfmirhe: ore 1S in Federazione. 

I prolessori comunisti: ore 18,SO. in Federa-
sione. 

delinquente costituzionale comune, affer­
mando che debba trattarsi piuttosto di 
una criminale pazza. Secondo il prof. Di 
Tull io, che parla velocemente, ma con 
tono basso e monotono, Lydia non può 
essere considerata tra i costituzionali, 
in quanto questi agisrono per lia"-ezzn 
costante e precoce, con impulso e preor­
dinazione. Lydia è invece definita dal 
Consulente romp una " ragazza capric­
ciosa, volubile, instabile, a sfondo sub-
psicopatico. 

Seguono quindi altre giustificazioni in 
merito allo stato di infermità mentale 
« ossessivo autonomo ». che è per se 
stessa una forma morbosa, risultante an­
che dalle emozioni provocate dai bom­
bardamenti aerei, dalla guerra, dal cara-
fio sfollati in cui le sprelle permasero a 
ungo. 

La descrizione minaccia di prolungarsi 
oltre il necessario ed pubblico comin­
cia a mormorare. Il Precidente invita 
quindi il prof. Di Tullio a stringere. 
passando senz'altro all'esame dell'altro 
soggetto. Franca viene infine definita 
< soggetto debole > e facile alla sugge­
stione, incapace ad intendere mentalmen­
te e psichicamente. 

Per stamane -si prevedono gli inter­
venti della P. C . avv. Giovannini e del 
P. M. Quali saranno le sue richieste? 
Due ergastoli o un ergastolo e una con­
danna a trenta anni? 

L'assenza delle imputate e i fervorini 
della Corte non hanno del tutto spento le 
deprecabili velleità del pubblico più di­
rettamente offeso dall'assassinio di piaz­
za Vittorio. E nel pretorio, parlare di 
« ergastoli > è un po ' una doccia fredda. 

La sentenza si avrà venerdì. 

Conversazione popolare 
Questa sera nel le nostre sezioni di 

partito alle ore 19 ayrà luogo una 
conversazione popolare sul tema: « Chi 
ha vinto le elezioni amministrative? ». 
Tutti sono invitati ad intervenire ed 
a prendere la parola. 

Tutt i i c o m u n i s t i m e m b r i dei 
Comitat i d ire t t iv i de i s indacat i 
naz ional i e prov inc ia l i , d e l l e c a ­
tegor ie i m p i e g a t i z i e (statal i , p a ­
rastatal i , c o m u n a l i , bancar i , a s ­
s icuratori , esat tor ia l i , ecc.) s o ­
n o c o n v o c a t i per oggi a l l e ore 
16,30 in F e d e r a z i o n e . 

10 di sera, le S.S. piombano nella casa 
di via Salaria dove sorprendono il com­
pagno Mocci, capo militare della zona, 
che piene tratto m arresto e circa un 
mese dopo, fucilato alle Fosse Ardea-
line. 

Il 24 marzo, il giorno dopo la fucila­
zione di Mocci, i fascisti fanno una nuo-
na irruzione nella casa. Ancora una pol­
la ì'isconti sfugge alla cattura ma Mario 
Chiari è costretto a seguire gli sgherri in 
Questura. Dall'interrogatorio dei dome­
stici i fascisti riescono a sapere i no­
mi di alcuni fra i frequentatori della 
villa e particolarmente quello di Maria 
Denis che, per un certo tempo, vi aveva 
svolto le funzioni di sovraintendenfe prov­
vedendo all'andamento della casa. 

Per una drammatica coincidenza la 
stessa sera il barone Avanzo, connato 
di Visconti, prega l'attrice di telefo­
nare in via Salaria al fine di avere qual­
che notìzia, la comunicazione è rat col­
ta dai poliziotti fascisti che proprio in 

do la 
quisizione. 
quel momento stanno operane per­

ii mattino succe'sivo anche Maria De­
nis piene arrestata e tradotta in Que­
stura, ma nello stesso giorno è rila­
sciata con l'obbligo di tenersi a disposi-
zinne della polizia. In Que<tura la De­
nis ha avuto modo di avvicinare per 
un momento Mario Chiari che la inca­
rica di avvertire Visconti perchè lasci 
Roma al più presto. 

Un primo convegno ha luogo nella chie­
sa di pia l'aisiello e pochi giorni dopo, 
verso il IO aprile si ha un nuovo in­
contro nella chiesa dei Cappuccini, nel 
corto del quale Visconti affida alla De­
nis una missione difficile e pericolo'a. 
Una lista di nomi e altre indicazioni pre­
ziose e sesretissime è nascosta in un* 
stanza della pilla, sotto il tappeto fissa­
to al pavimento. E' assolutamente neces­
sario che la lista sia trasferita in luogo 
sicuro poiché da un momento all'altro è 
da temere una nuova perquisizione. L'at­
trice accetta t'incarico e osa ' ritornare 
nel luogo dove può forse attenderla un 
agmiato accompagnata da Ottorino Vi. 
sconti, cugino di Luchino. Il giorno do­
po, ancora nella chieda dei Cappuccini, 
Visconti riceve il documento dalle ma­
ni della Denis e lo trasmette in salno a 
una domestica fidata e insospettabile. Ma 
in quella stessa occasione l'attrice avver­
te il compagno di un grave pericolo che 
lo minaccia in seguito a una disgra­
ziata circostanza. E' tutta colpa di una 
Collina e il fatto ha un carattere para­
dossale e, a detta dello stesso Visconti. 
cinematografico, la gallina, razzolando nel 
giardino della pilla, ha messo a nudo una 
bomba a mano, coperta da un sottile 
strato di terriccio. Allarmate, le figlie 
della cuoca, telefonano al Commissaria­
to e poche ore dopo gli sbirri piombano 
sul posto e non tardano a scoprire tul­
io un arsenale di armi e munizioni. .Vo-
nostante il pericolo. Visconti non ti ras­
segna a lasciare Roma e si limita a tra­
sferirsi nel Quartiere Italia, sperando 
di sviare le ricerche. 

(continua) 

Oggi: 11 aprile. S. L»one. Alba: 5.18: tra­
monto: 20.2. Tempo h»llo. — 1814: 1. abdi-
cazinne di Napoleone Boaaparte. 1944: Palmiro 
Togliatti, nel suo di"-orso di Napoli, indica 
agli italiani la via della* lotta unitaria contro 
il fascismo per la democrazia e per la libera­
zione del Paese. 

L'Associazione Nazionale Perseguititi politici 
antifascisti • Sesto Braccio > terrà l'assemblea 
generale della Seziona Romana: il 11 aprile 
alle ore 10 nel cinema Espena (P.za Sonnino). 

300 quintali di bossoli, in parie ancora ca­
richi. di provenienza americana, sono stati rin­
venuti negli scantinati di un villino in v. Po-
la 27. di proprietà dell'ina. Arturo Cesarini. 
abitante in v. Bozzoni 5, che è stato fermato. 

Un moribondo sulla vie Casilina A siato rin­
venuto ieri verso le ore 20.30. Trasportato al­
l'ospedale S. Giovanni è deceduto. Si tratta di 
Lorenzo Taranini. di anni 50, abitante in via 
Giuseppe Cei 27; si ignorano le cause della 
sua mnrt*. 

La riduzione degli abbonamenti sulle linee 
delle Vicinali è stata concessa dalla Stefer, 
nella misura del 15 •/». 

Fabbricanti di permessi falsi per l'acquisto 
di materiale auiomobilistiro alleato, sono stati 
arrestati, dopo aver commesso furti* per vari 
milioni: proseguono le indagini. 

Otto sacchi di riso sono stati sequestrati a 
bordo di un camion, in via d*i Cfaiodaroli. dal 
ten. Bonora del I Reparto Celere. 

^IRIETTÀvCOlLfl 
"Ange/o,, 

Tra le vario riesumazioni di vecchi film, cosi 
numerose in qnesti nltimi tempi, quella del 
vecchio • Angelo > di Lubitseh ci sembra par­
ticolarmente interessante. Non tanto per l'in­
trinseco valore del film, rilevatole solo sotto 
determinati e ristretti punti di vista, quanto 
per le considerazioni, vaste e indicative, alle 
qoali offre il destro e sulle quali, sia pure 
brevemente, «al la pena di soffermarsi. 

Con • Angelo ». infatti, il cinematografo ha 
offerto la prova estrema della sua maturità 
cerne mezzo di narrazione: qui ogni suo ele­
mento e usato nel giusto modo: ogni suo mezzo 
espressivo acquista la più alta e covata signifi­
cazione: ogni inquadratura assume il valore 
espressivo quale le deriva dalla precisa subor­
dinazione all'intera composizione cinematografi­
ca Con « Angelo ». insomma, anche il cinema 
è giunto, storicamente, al momento della più 
intelligente e complessa manifestazione Iorr.\Ii-
stiea già Wrato da tutte le altre arti: ma è 
il sso momento piò critico, quello in cai rivela 
ratta la vuotezza e l'inutilità di simili intel­
lettualistiche costruzioni. 

E così. ogji. il fila del « majo » Labitsch 
si pnò vedere, prò anche divertire, ma soprat­
tutto insegna, con la sensazione di celo che 
poi infonde, come non ti possa fare opera d'arte 
se Boa eatro la società, guardando e conside­
rando gli ucraini cei L'-ro rapporti, sentimenti 
ed ÌBt»r»*M reali: ponendosi, in definitiva, in 
nezii all'emanila. 

Vice 

"Maria Luisa,, 
Tao spnnto originale, bcono acche (1* vita di 

«ma bimba rifcgiatasi in Sviz/era\ le scene 
ariose, la fresefcexza e la spontaneità dellin-
terpretaiione, la delicatezza cr-n mi vengono 
ferrato e trattate certe sitcatioai e certi senti­
menti. sono tra i preqi indiscutibili di qcesto 
tenne Slm svizz»rr.. E seno anele pregi rari 
nei prod-Mtì ein»mat.-vgra"ici e. qnindi. tanto pia 
apprezzabili pare se diluiti in una «tnrielhna 
che finisce per rientrare, piano piano, nelle 
resole di nn Kea eonnsanto e sperimentato gio­
co d'impressioni e di reazioni sentimentali. 

Sono, ia fondo, qrelle stesse doti che si ri-
fcontravao nel delirata e grazioso . Lettere 
d'amore smarrite ». il cai regista f» appunto 
Leopold Liadtberj: il medesimo di questo . Ma­
ria-Luisa • e del drammatico e tanto più vero 
ed amano « l i t i c a sptraaia ». passato noa 
molto tempo fa rni nostri sch»rmi. 

Vice 

TEATRI 
AD1IAH0: riposo — AITI: «re 17.30: . Ac­

centi di inventò • — DEI BAXsIDT: rijvs» 
— DEtLOPEIA: ere 17..V*: • tadrea fhenier • 
ELISEO: are 17.30: • I Sdamati impossiSiii • 
- QUATTRO FOJTTANE: ere 17 SO erma \U: 
gin B.: • Qoando cantava il cuore • - QTI 
BINO: riposo — TALIE: ore 17.50: « P.dice 
Parade ». 

C I N E M A 
Amari»: Gli amasti — Altieri: Il fantasma 

della città — Ambisciitori: Il carnevale d'Ila 
vita — Appiè: I lancieri «VI Bengila — Alai 

sorge — Astra: Capitan Furia — Attualità: 
L'americano in vacanza — AsgssUs: Il carne­
vale della vita — Ausonia: La dama e il cow­
boy - Bernini: In giorno nella vita - Brancac­
cio: L'ultima speranza - Capranica: l'n america­
no in vacanza - Capraaichstta: l'n americano in 
vacanza — Centrale: Allora la sposo io — 
Clodio: La signorina e il row-bov - Cola di 
Rienzo: Luce verde - Colonna: La Folena — 
Colosseo: Segnali nella nebbia — Corso: tngelo 
— Cristallo: La mia via — Delle Provincie: 
Armonie di gioventù — Delle Terrene: Sogno 
di Butterfly — Delle Vittorie: 0 sole mio 
— Doria: Le avventure di Tom Sa*yer — 
Excelsior: Il carnevale della vita — Eden: Sto­
ria di nna capinera — Flaminia: Avventura al 
Grand Hotel — Farnese: Follia — Follie: La 
via della felicità e romp. Balzani — Galleria• 
Maria Luisa — Giulio Cesare: 0 sol* mio — 
Gloria: Il dott. Antonio e comica — Imperiale-
L'americano in vacanza: dalle ore 10.30 — 
Ixdsse: L'amore* è novità — Iris: La nia 
via — Italia: Ali nella bufera — Jari-
nelli: La Tore del cuore e comp. Rapsodie 
viennesi — La Fenice: Manoa Lescaut e com­
pagaia Tarantiai-Bnltrini — Manzoni: camp, e 
GÌ: araorj di un'attrice — Massino: I lancieri 
del Bengala — Mazzini: Tua per sempre — 
Mcdernissioo: sala A: Robia Hood: saia B: 
I Crociati — Moderne: Angelo — Hcnentue: 
All'Est di Giava — Usavo: Febbre — Ode-
tcalcki: 0.7 Tassi — Olimpia: 0.7 Tassi — 
Orfeo: ?,',mr armi — Ottaviese: II canto del­
la vita — Palazzo: La tigre del mare e com­
pagnia — Palestrita: II sogno di Butterlly 
— Perieli: Le miserie del signor Travet — 
Planetario: La tigre del mare e dc-cnieatario 
— Politeama Margherita: Com* ieri Maddal-aa 
— Principe: cnap. e Natascia — Qtirisale: 
\llcra la sposo io — Qniriattte: ere 17. 19. 
21.15- . The qrent waltz • — leale: Il canto 
della vita e comp Valrntmi IVI rtcra — Re­
gina: ore 9 lezione di chimica — Rea: Il raato 
d^lla vita — Rialta: Tua p*r sempre — Resa 
II calvario e m-apa-raia — Sala Lasreatisa: 
«.RSelo — Salario: II diavi!* va in collegio 
— Sala Uc-berte: "re ISSO: Strida e la for­

tuna — Salerno: Passione — Sali Margherita: 
Argelo — Savoia: L'ultima speranza — Splen­
dore: II sentiero della gloria — Trianan: Lo 
stravagante dott. Misha — Trieste: Ribalta di 
qloria — Tnscolo: La conquista del West — 
Volturno: riposo — XXI Aprile: Le miserie 
del sig. Travet. 

LA RADIO 
1 PROf.RtMMv a. 309.92 — 14.10: Le 

prime del cinematografo — 18.30: • C'era ima 
volta •. trasmissione p*r i piccoli — 19.30: 
La voce dei lavoratori — 20.30- Mnsica varia 
— 2*1.40: • Pronto, pronto... è la fortuna • 
— 21: «Cronache del cielo e della t»rr* ». 1 
atto di Carlo Emilio Berilli e Riccjrdo Buo­
nora-) — 22.25: • Il ragioaiere fantasma », 5. 
settimana, regia di Nino Meloni. 

Il referendum dei barbieri 
Il giorno 15 aprile nei locali del 

Palazzo delle Esposizioni — jn via 
Nazionale — si svolgerà, sotto il con­
trollo della Prefettura, il Referendum 
sul riposo settimanale per i barbieri 

Le operazioni di votazione si ini-
z'eranno alle ore 9 e avranno ter­
mine alle 19, di detto giorno. 

Occorrendo, a tal fine, predisporre 
gli elenchi dei lavoranti barbieri e 
misti elio dovranno partecipare a' 
referendum stesso, è assolutamente 
necessario che tutti i datori di la­
voro di Roma presentino, o facciano 
comunque pervenire, alla Cnmerrt 
del Lavoro — via dei M:l!e 23 — i 
nominativi (cognome, nome, pater­
nità e maternità) del propri dipen­
denti entro le ore 22 del giorno 11 
aprile. 

Gli elenchi saranno resi di pub­
blica ragione nei giorni 12, 13 e 14 
aprile, dalle ore 20 alle ore 22, pres­
so l'Ufficio di Collocamento — via 
Frattlna 35. — Chiunaue vi avrà in­
teresse potrà prenderne visione e 
proporre reclamo contro la mancata 
Iscrizione, presentandosi d'rcttamen-
te ad una apposita Commissione tv' 
risiedente, che deciderà all'istante e 
in via definitiva. 

Si fa presente che coloro che non 
saranno compresi nel suddetti e len­
chi non potranno essere ammessi al­
la votazione per il referendum. 

VELIO S P A N O 
Diret tore 

MARIO A LICATA 
P«infllt-i.»»nrp rrsinonsahlle 

rstai)'l'inenU. l'iDogratii'o " E-1» ' ^-A 
Via IV Novembre, n. 149 - ROMA 

PICCOLA PUBB' Miro 
Min. 10 par. • Neretto taritlu iiiipp. 

Questi avvisi si ricevimi, in »••.«.• 1 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICI* 
IN ITALIA fS. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9 • Teli-t» 
61-372 e 64-964 ore 8.30-18: 

Via del Tritone a li. 16. 18; u 
46-554 <ang. via V Crlspl), ore 8,3u-i^ 
Agenzia Lucchesi - Via Salaria 14 p 1 
Int Z (Piazza Fiume) 

Informazioni Diversa t i . 

COPERTONI 7.50i20. S 25x20. 9.00v2O. 10 .'.OvL'i . 
11.00*20 permasati, ottimi. Palombi. Rim. 
ni 11. (770.298). 

Occas ioni L 12 

RADIOGRAMMOFONO Magnane qua/lronde >• 
minuoxo garantito \endesi 21 0(K). ' Rsiliotolu 
Ma ri)m[>fomaiino ti (360.997). 

'Zi Kappresent . Piazz. L IO 

RADI0RIFARAZI0N1 perKtte garantiW i^ l . 
xamente \0itro domicilili, lìartnna M-ntta 1 
ventui qrati- Railuit«-t>'». (Siili'l'IT) ' 

amico DI i n i 
r e n d e n o t o c h e è s i a l o 

a p e r t o u n s u o 

UFFICIO DI RAPPRESENTANZA 
PER GLI SIATI UNITI D'AMERIGA 

A NEW YORK 
37, Wall Street, New York 5, 11. Y-

C o l o r o c h e d e s i d e r a n o a v ­

v a l e r s i d e l l a c o l l a b o r a z i o ­

n e di ta lo uf f ic io p e r i 

l o r o r a p p o r t i c o m m e r c i a l i 

c o n g l i S t a t i U n i t i d ' A m e ­

r ica , p o s s o n o r i v o l g e r s i a 

q u a l s i a s i l i l i a l e de l Banco 

di Napoli o a l la D i r e z i o n e 

G e n e r a l e - Uf f i c io R a p p o r t i 

c o n l ' E s t e r o - in N a p o l i . 

- UN PRODOTTO 
- UNO SPETTACOLO 
UNA VENDITA ECCEZIONALE 
.QUALSIASI ATTIVITÀ" 

feovano an e$<a(i*aru) lancio w, ogni gtaiute 
tmbw e in tutta 3tliJia a memo jdeUe 

550000 
delle 4 edizioni quotidiane de 

COPIE 

EDIZIONE DI 

ROMA 

EDIZIONE DI 

TORINO 

LDIZIOME DI 

CENOVA 

P e r chiarimenti e preventivi r ivolgersi alla Concessionaria Esc lusU. 

SOCIETÀ PEÌ' LA PUBBLICITÀ IN ITALIA 
3 R O M A - Via de l P a r l a m e n t o n. 9 -

T e l e ! 61. 372 - 63-964 

a MILANO - Piazza degli Aria ri (Pai. Borsa) 
Tele t 1 2 - 4 5 1 - 2 - 3 - 4 

a TORÈRO - Via S. Teresa n. 7 - Tel 50-110 

a GENOVA - V i a R o m» n. 4 - Tei. 51-471 
a 

Pd r'to ?ltre P"<*rtn --li ed Ac?nrie S y . I. ne l le principali citta 

/9fcl 
F O R T I R I B A S S I I N T U T T I GLI A R T I C O L I 

CUOIO L. 550 kg. 
R O M A Piazza Cancelleria n. 7* - Via Sanitari n. t » • Tele!, ss-835 

A RATE 
N U O V I A R R I V I C A M E R E CS M A 
L E T T O 900 S O L I D I S S I M E «W.WMW 

CARLUCCIO 
Piazza Risorgimento, I t . ROMA 

n 

Per il trasporto delle Vostre 

MERCI 
rivolgetevi alla 

TERMAR* 
Presa e consegna a domicil io -
Autotrasporti per ovunque - Va­
goni groupages - Forfaits per la 

Sardegna 
Colli espressi per Milano e Napoli 

Via XX Settembre n. 3 
Telef. 43.945 - 44.041 - 431.352 

voler fermare e la. vita e la storia. I caccia. Il corpo è completamente itene-U: I deportiti — Armili: La nonio che 

La S.I.F.A.G. Stabilimento al Casali di San 
Sisto - Amm.ne Via To­
rnaceli!. 14« . Telef. $4-244 

'rr s 'orn: met terà in v e n d i t a la sua 

SUPER ARANCIATA 
1 SAN PAOLO 

fabbricata alta sortente con arqna minerale 
S. Paolo naturalmente effervescente e con 

polpa scelta d'arancio dolce. 
BIBITA TITAMIHICA DI6ESTITA AHTIinUCA 

INDUSTRIA ROMANA E PRODOTTO'SU­
PERIORE CHE NON TEME CONFRONTI 

Praiiintsrstt ia tatti ì locali ii Rena RICHIEDETELA • rRETERiTtlA 

La gran Marca Nazionale 

BICICLETTE BIANCHI 
consegna i nuovi modelli 

Soc. p.A. E. BIANCHI 
Filiale di Roma • Via BONCOMPAGNI, 14-a-b-c - Telefono 485-ais 

CUOIO CUOIO c u o i o 
st L. 550 

Semenze L. 170 » Broccame L. 110 
S C O N T O S P E C I A L E 

P E R R I V E N D I T O R I , C O M U N I T À * . C O O P E R A T I V E ECC. 

ROMA VÌA NIZZA N 42 (f UUME) ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Prof. Doti. 6. DE BERNARD» 

S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L I 
I M P O T E N Z A . 

D i s t u r b i e a n o m a l i e s e s s u a l i 
Ore 9-11 16-19 fe s t i v i is-12 

VIA P R I N C I P E A M E O E O N. t , 
a n g Via V i m i n a l e ( p r e s s o S t a z i o n e ! 

Dot i . YANKO PEHEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
! V«» Pai»«trr V o p «n» » -»r» • ! • 14-11 

D o t t . Ik/L M A N C I N I 
MEDICINA GENERALE E 

Cura d e l l ' A S M A 
Boncomoaem » no-IP Tel 45-55»> 
Viale Provincie. 96 ore 15-17 tei. 854-123 

Dott LI VIRGHI 
Specialista tn aroioela (malattie fé-
n i to -unnane e veneei • Via Tacito. '• 
'P za Cola RieniM «-14 H-W» »el W «4» 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PELLE 

E M O R R O I D I - V A R I C I 

R A G A D I • P I A G H E - I D R O C E L E 
Cura i n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

C O R S O U M B E R T O W4 
T e l e f o n o 6 1 - 9 2 9 - O r e « -20 

Doti David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni delle 

EMORROIDI ftaged» 
Piogh* VCN "«RICOSE 

V E N E R E E - P E L L E 

Via Cola dt Rienzo 15? 
Telet 14-sil Or» t-5i> fesi «-13 

Doti THF!M)m* IANZ 
V E N E R E E - P E I . L t 

V U Cola d: R i d i l o 15» I * I M-4* 
(iex. ora 1-30 • ( e s t or* aVlQ 

or 6L»o OEI e UDICE 
m i ' ffWKE 

Dermtistninpat» 
Ip*rlall77*f< 

n e l l U n i v e r s i t à d ' Rum;. 
Via N«*i .« .<;» 43» tautf v IV *..i.l„i,«;> 
Or. r e i . t - l t . rcau t - l i ^ o • t e i ta-is» 
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